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UN CfiWO 
SENZA PIETÀ. 


IlL GIOVANE ST£LlOS I 
SI ACCASCIA. 


I/YIPERPONABILE. 


[sisnoreJ 


STEUOS- 

BRUTTO 

PAGLIACCIO* 


SONO PRONTO PER 
LA MIA PUNI2I0NE. 
s^SISNCm^^ 


W/VO SOLO TRA 
NO/ POTREBBE 
FERMARLO- 


BASTA. 


O CPIEPIAMO 

sé steuos 

SOPRAVVIVERÀ. 


AAA IL 

CAPITALO 
non sente. 

















































NIENTE CIBO 


CAP\rmo PORN\E\ 
IO PORTERAI J 
SULLE TUE A 
SPALLE. S? 


5I6NORE. 


FINO ALLA FINE 
PÉL VIA66I0.^, 


" STOLTOS" 
s i n pievi. 


r per 1 

NESSUNO. 


PIENI PI 

VER 6 O 6 NA 


[tfurf 


MARCIALO. 


INI2IA/V\0 

BENE, 

"STOLTOS': 









































MOTTE. IL VENTO 

estivo som* fresco 

PALI! ESEO. 


L APPESTRAMENTO 
PUÒ RENPERE L uomo 
UN Buon SUERRIERO 
- MA UN 6RANPE 
SUERRIERO è FORSIATO 
PASU PEI. 


PILlOS 
RACCONTA LE 
SUE STORIE. 


AVEVA PREPPO. 

IL RAGAZZO AVEVA 

PREPPO E FAME. 


SI ERA 

ALLONTANATO 
mOLTO PA 
SPARTA. LONTANO 
VA CASA. 


ERA 

SOPRAV¬ 
VISSUTO 
CON RAPICI, 
INSETTI E 
ROPITORI - 
E ORA STAVA 
mORENPO PI 
PREPPO. 


INTIRIZZITO- 

AFFAMATO. LONTANO PA CASA. 


Y era LA SUA^ 
f INIZIAZIONE. 

LA PRIMA VOLTA 
i ALL APPI ACCIO., 


INPIFESO. IL SOTTILE 
BASTONE CHE AVEVA 
AFFILATO - ERA NULLA. 
UNA SCIOCCHEZZA. UN 
SIOCATTOLO PA BAMBINO 
SPACCIATO PER VERA LANCIA. 


ALLORA UPI 

RINGHIARE. 


/ SAREBBE ^ 
H ORNATO COME UN 
VERO SPARTANO - 
LO PER NIENTE, i 


ERA UNA 
PREPA. 


1 LA NOSTRA ■ 


1 STORIA 1 . 

■ LA STORIA H 

1 PREFERITA. ■ 

hi PEL 


■ RAGAZZO. 1 


Wrr 


T/Ó 




























W LA BESTIA SU 6IRAVA ^ 
INTORNO, PRE6USTANPO 
. \L SAPORE VQ. PASTO J 
PROSSIMO. 


PENSATE 
CHE PÙ<55/ 5 
SI IMPAURI? 
_ PIANSE? , 


/NON 1 
QUESTO) 

l we*2- J 


r PETTE 
LE 5PALLE 
AL LUPO. 


ERA 

CALMO- 


TROPPO TARPI, 

I IL LUPO LO ASSAU - 
\ULULANPO, PIMENAN- 
I POSI, IN TRAPPOLA - ! 


IL VENTO 
URLAVA 
ATTRAVERSO 
UNO STRÉTTO 
I PASSA66I0 
TRA LE 
| ROCCE. 


NON 
MOSTRO 
TRACCIA 
PI PAURA. 


MOMENTO ' 
/ALZÒ IL BA¬ 
STONE. LE SUE 
MAAll ERANO 
FERME. 


BLOCCATO 
pali: impietosa 
ROCCIA. 






























_ 


NOSTRO 
RE/ A 


E COSÌ 

IL RA6AZ20 VAIO 
PER MORTO 


W/VW? 


L£ON\PA> 


QUANTO RUMORE. 


TORNATE / 
PORmiRE. 






















FORMIAMO. 

IL RE è SOLO COI 
SUOI PENSIERI. 


SOLO - 
CON IL PESO 
PEL MONPO I 
SULLE SPALLE. 


NO. NON LA PAURA. 
BENSÌ L IRREQUIETUPINE, 
LA SUA ECCESSIVA 
CONSAPEVOLE22A. 

LA ROCCIA SOTTO I SUOI 
PIÉPI. LA BRE22A SALATA. 
IL LESSERO RESPIRO É IL 
RUSSARE PEI TRECENTO 
L?/4<3/»22/ Al SUOI ORPlNl - 
PRONTI A MORIRE PER 
LUI SEN2A LA MINIMA 
ESITAZIONE, TUTTI QUANTI. 


ORA, COME ALLORA, 

LA BESTIA SI AVVICINA, 
PA2IENTE, PIPUCIOSA, 
PRE6USTANP0 IL SAPORE 
PÉL PASTO PROSSIMO. 

MA QUESTA BESTIA È 
PATTA PI UOMINI E CAVALLI! 
E LANCE E SPAPE. 
è UN ESERCITO, VASTO 

IN MOPO inimmaginabile] 

PRONTO A PIVORARE 
LA PICCOLA SREC7A - 
A SCHIACCIARE L UNICA I 
SPERANZA PEL MONPO 
NELLA RAGIONE E NELLA I 
j GIUSTIZIA. I 


LA BESTIA SI 
AVVICINA - EP É 
STATO LEONIPA 
STESSO A 
PROVOCARLA. 


PRONTI A 
MORIRE, 
PENSA. 
CREPONO 
PI SAPERE 
COSA 
SIGNIFICHI. 


I SONO PASSATI PIÙ 
[pi QUARANV ANNI 
| PAL LUPO E PAL 
| PREPPO INVERNO. 
| ORA, COME ALLORA, 


NON è LA PAURA ' 
CHE LO ATTANASLIA. 


MENO PI UN 
ANNO FA. 













MENO PI UN 
ANNO FA. 


/portatemi ] 
|pal vostro 
V R£ ì 


/ C HA \ 
/UN ACUTO SENSO \ 

/ peu oporato, 
[persiano, possiamo/ 

V OFFRIRTI UN / 

A BA&NO? A 


/-NON \ 

r SAPREI. 

IL NOSTRO RE 
è MOLTO 
^OCCUPATO/ 


SPARTA. 


/ PORTO A 
(UN MESSASSIO 
[ PEL SRANPE 1 

L SERSE. A 


OSPITI 

INATTESI. 


SONO ^ 
r CERTO CHE LE T 
[NOSTRE PO/V/VE 
[TROVERANNO UN . 
à profumo pi i 

^■TUO 6USTO.^ 


SEMBRA 
SERIO. FORSE 
POVREMMO/ 
PIRLO AL / 
RE. d| 


ARROGANZA 
SRECA. SARÀ 
LA CAUSA 
PELLA VOSTRA/ 
MORTE. / 


/ SIA. A 
E POI NON VORREI 
SI PICESSE CHE SU 
SPARTA All NON 
SONO OSPITALI./ 


W TREMATE. V 
F SPARTA SARÀ PATA \ 
'alle F/A/M/ME. SOLO UNA ] 
li PAROLA Pi RE LÉONIPA) 
\ POTRÀ SALVARLA. L 





















PASSI CAPEN2ATI 
PELL A 6UARPIA 
PERSONALE 
PEL RE. 


IL RUMORE E 


^ i IL VOCIARE 
* PEL MERCATO 
Jp CESSALO. 


MENO PI UN 
ANNO PA. 


f TERRA E ACQUA ? \ * 

r Siete siunti palla y r . ' OToj 
LONTANA PERSIA PER ) /A 

\ PELLA TERRA E _'4. 

V PELL ACQUA ? VVNON MOSTRARTI ^ 

^- ^ lSORPRESO- E NON 

[ PARE LO SCIOCCO. 

' \NON puoi PERMET-j 
\ TERSELO. V 


/UNA POSSENTÈ\ 
/ ARMATA SI è \y 
f RACCOLTA - TANTO V 
MASSICCIA VA \ 
SCUOTERE LA TERRA I 
COL SUO PASSO - IL SUO i 

Inumerò tanto oraaipe 

\ VA PROSCIUSAREI / 
\ FIUMI CON LA p 
\ SUA SETE. 





...POPOTUTTO, NOI SPARTANI 
ABBIAMO LA NOSTRA REPUTAZIONE 
AL CONTEMPO, NON VORREI 
MOSTRARMI RUPE. 

UN MOPO 


X 




































> QUESTA è 

BLASFEMIA! 


QUEST A È 

FOLLIA! 


QUESTA è 

JPABTAy 


TERRA E 
ACQUA.y 


/ LASSIÙ 
NE AVRETE IN 
ABBONDANZA. 


1 RAGAZZI 
SCHIAMAZZANO. 


' NESSUN UOMO - 
’FRSIANO 0 6RQC0 

nessuno minaccia 

UN N\eSSA66eR0L/ 


UNA 
GUERRA 
MA IN12IO. 
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CHAPTER TWO: 




LA BATTAGLIA. 
POTANTE ANCORA 
MIGLIA E GIORNI. 


OSMI SPARTANO - UOMO 
O BONN A - AVREBBE 
POVUTO CONPlVlPERE 
QUESTA 6L0RIA. 

COME PURE LA VITTORIA 
CHE SAREBBE STATA CERTA, 
SE RE LEONIPA NON FOSSE 
STATO OSTEGGIATO- 


ANCORA 

SlORNl. 


NON RIPOSA, 

IL RE NON RIPOSA 
STANOTTE. 


IRREQUIETO- FRUSTRATO. I 
I PER CINQUANT' ANNI HA PERCORSO I 
Ila straba che lo avrebbe portato! 
I A QUESTO GLORIOSO MOMENTO I 
FATALE - LO SCONTRO 
I RA66IANTE PI SCUPI 

E LANCE, SPAPE E 05*A, 

! CARNE E SANGUE. 


PUR 

CONPUCENPO 
I SUOI PREZIOSI 
TRECENTO VERSO 
MORTE SCURA - 
RIMPIANSE 
SOLO PI AVERNE 
COSÌ POCHI PA 
SACRIFICARE. 


è INQUIETO. 

HA U ENTUSIASMO 
Pi UN O/OM/Ve- 
ENTUSIASTA COME UN 
CAPETTO IMBERBE - 
PER LA BATTAGLIA. 


OSTEGGIATO - PA UN 
NEMICO ACQUATTATO 
TRA LE NUBI ESTIVE, 
TO/VPO E SRA550 COME 
UN ATENIESE INSORPO. 





























'benvenuto, 

LEONIPA. 

TI STAVAMO 
ASPETTANDO- 


/sono certoN 

TU NON SIA 
^VENUTO A ANI 
\VUOTE^y 


w sesuimi. ^ 

I MIEI FRATELLI 
TI STANNO 
ASPETTANPO^, 


SU EFORI- 
SACERDOTI PEI 
l'KTW/ PEI. 


PORCI INNATI. 
ANCHE UN RE 
IPEVE COMPRARLI 
E SUPPLICARLI. 













/ l PERSIMI \ 
/ AFFERMANO PI AVERE 1 
f A PI5POSI2IONE 
I MILIONI Pi UOMINI. PI 
CERTO ESAGERANO - 

ma non c'è pubbio 

CHE AFFRONTEREMO j 
IL PIÙ SRANPÉ / 
\ ESERCITO MAI L 
\ ASSEMBLATO- £ 


W/ USEREMO LA \ 
ff NOSTRA SUPERIORITÀ \ 
/ TATTICA - E LA \ 
CONFORMAZIONE PÉLLA' 
[ GRECIA STESSA - 
PER DISTRUGGERLI. 
i MARCEREMO ) 

l VERSO NORD A 

Y VERSO LA COSTAI \ 


I LE COSE 

I plù 

I importanti] 


f RE A 1 

f SERSE è 
IN MARCIA- 
1 è IN SIOCO 
IL PESTINO 
[ PELLA j 
l GRECIA, i 


NON ESISTE 
SANT' UOMO 
CHE NON AMI 
L (?/?<?• 


NON^ 
f PEVl ' 
INSULTARE j 
L OLI PEl l 


y è AGOSTO^ 

LA LUNA PIENA è 

. PROSSIMA. ^ 


CARNEI A. LA 
SACRA PÉ577* PI 
CARNEIA. 


WSPARTA 
NON PICHIARA 
GUERRA 
PURANTE 
^CARNEIAlU 


ASCOLTA. 


KUNK 

KUANK 


Vf/^r 

Il 

wjt~ y t 




(iJBk 

45pjj 























PORCI INNATI. 


[CONSULTEREMO 


COK& LE ONDE Pa¬ 
li OCEANO IN TEMPESTA 
CONTRO I PURI SC06LI, Si 
INFRANGERANNO A OSNl 
AVANZATA. LE PERDITE 
PI SERSÉ SARANNO COSÌ 
INGENTI - l SUOI UOMINI 
COSÌ DEMORALIZZATI - 
CHE NON POTRÀ CHE 
ABBANDONARE QUESTA > 
V CAMPAGNA. / 


PREFERIREI CHE 
VI AFFIPASTE 
[ALLA RAGIONE, 


BLOCCHEREMO LA MARCIA 
PEI PERSIANI SULLA COSTA 
CON UN' ENORME MURAGLIA 
- LI INCANALEREMO NELLA 
60LA CHIAMATA IL PASSO 
INFUOCATO- IN QUELLA 
STRETTOIA, IL LORO 
NUMERO NON CONTERÀ 
PIÙ NULLA. v 


VECCHI MISTICI MALATI- 


\CARNEIA. 


SONO GIÀ COSTATE 
ASSAI CARE. NON 
ACCUMULARNE J 
j^^ALTRa 


Il ORACOLO, 


INPE6NI 

AVANZI. 


SARÀ X. 

/ e - se\ 

'NON ACCETTERETE 
i IL MIO PIANO. 
\ASCOLT ATEMì. 


rrpOBBIAMO 
CONSULTARE 
|ll ORACOLO, 


SOPITILO ' 
SPETTACOLOU 


11 ORACOLO GEME 
ASITANPOSl NELLA 
TRANCE. 


NESSUNO 
SPARTANO - 
SCHIAVO, 
TTADINO O RE 
E AL PI SOPRA 
PELLA LEGGE. 


SU EFORI SCELGONO SOLO LE 
PIÙ BELLE RAGAZZE SPARTANE 
PER TENERLE TRA PI LORO 
COME ORACOLI. 


AVANZI. PUTRIPI 
AVANZI PI UNA 
ANTICA, INSENSATA 
STUPIDA TRAPIZIONE 
- CHE LO STESSO 
LICURGO NON 
è RIUSCITO A 
ESTIRPARE. 


LEONIDA PEVE 
OBBEDIRE 
AL VOLÉRE 
PESLI EFORI. 
QUÉSTA È LA 
LEGGE. 


INUTILI, INPESNI 
AVANZI PEI TEMPI 
ANTICHI - PRIMA 
Pi LICURGO 1 
LEGISLATORE - 
PRIMA CHE 
SPARTA USCISSE 
PAL SUO PERIOPO 
PIÙ BUIO. 


POVERA 

RAGAZZA. 


QUESTE VECCHIE 
CARCASSE HANNO 
BISOGNI UMANI - 
E ANIME NERE COME 
Il INFERNO. 


LA TERRA ESALA 
I SUOI VAPORI. 




















































LA PISCESA 
ANCOR PIÙ 
PURA. 


Ppresa il verno. ^ 

SPARTA CAPRA. LA 
GRECIA CAPRA. NON 
PIPARTI PESLI UOMINI. 
ONORA I VECCHI PEI.À 
< ONORA CARNE!A.A 


LURIPI 

PORCI 

POMPOSI. 


INPESNI. 


MALATI. 


MARCI. 


r IL SRANPE 
SERSE 
VI RENPE 
GRAZIE, Q 

i SASSI ..A 


QUANPO SPARTA BRUCERA - 

NUOTERETE NELL ORO. FRESCHI 
ORACOLI VI SARANNO CON5ÉSNATI 
- GIORNALMENTE - PA 06NI . 
ANSOLO PELU IMPERO^ 


film 



























/ non abbiamo 

f MAI PUBI TATO PELLA TUA 
’AROLA, LEONIPA. MA PERMET¬ 
TICI PI CHIMERE - POVEy 
INTENPI RECARTI*^' 


/ E IO INSISTO X 
I CHE PORTI CON TE TUTTE LE \ 
[TUE 6U ARPIE PEL CORPO, CARO' 
\ MARITO. TUTTE E TRECENTO. > 
\ chiamami protett/m.../ 


/LA LE6&E, 
(mio SI6N0RE. 
t ESERCITO 
SPARTANO 
noti PEVE 
l ENTRARE IN , 
\ GUERRA/ 


f BUON RE, \ 
f £ ORACOLO HA ' 
PARLATO. SU 
EFORI HANNO 
PARLATO- NON VI 
^SARANNO MARCE. 


IVÉ non^/V 

fe/ LO PARA. \ 
(FVl PREOCCUPATE 
/PER NIENTE. NON 
HO PATO ORPINI. 

VOSLIO SOLO 
I SSRANCHIRMI LE , 
\ ^A/TIffE. FARE i 
V UNA C7M1- A 
A M\NAT 


LEONIPA HA APPENA 
FINITO PI ALLACCIARSI 
I 5ANPALI OUANPO 
IL CONSIGLIO LO 
RASSIUNSE, LE VOCI 
BASSE: 


SPARTA. IL 
MATTINO 
SESUENTE. 





























































'questo mattino è piena 

PI SORPRESE, LEONIPA». 


/ payosT""n 
[che piacevole 
V _SORPRESA-^ X 


UNA PONNA 
FORTE. UNA 
BUONA 
M06LIE. ORA 
PER LUI, 
SOLO UN 
RICORPQ. 


QUESTO 


’a hanno 

6IOCATO! 


K? CI AVEVANO^" 
f PETTO CHE 
SPARTA ERA 

sul senrieRO 
i Pi 6UERRA! 

l voievAmo unirc 
1 ali; esercito -, 


MARCIAMO. 


I RUMOROSI 
ARCAPI Cl 
ACC0L60N0 
LEVANPO 

proteste. 


1 '• 


NON RlVEPRà MAI 
PIÙ SPARTA. 


- MA HAI PORTATO 
SOLO QUESTO PRAP¬ 
PELLO - CONTRO/ 
sersej^a 


PENSAVO CHE 
SPARTA Si 
SAREBBE IMPE- 
SNATA ALMENO 
QUANTO nOI]/ 


TU - ARCAPIO - 
QUAL É LA TUA 

PRoeessionep 


/ LO > 
' SCULTORE» 
V SISNORE/ 


-ORnAlO 


'SPARTA Mi' 
QUAL É LA VOSTRA 
pROFESSione* 


Y VEPI, 1 
/ VECCHIO | 
’ AMICO? HO 
PORTATO PIÙ 
SOLCATI i 

\ pi re. A 


M PANNATI 

j^LSPARTANji- 

r ^annò^ 

'SEMPRE COSA® 


W SONO ^ 

CERAMISTA, 

Lsisnore^ 











































































C0RA66I0SI ! 

PRINCIPIANTI. 
SPARLANO, Si 
VANTANO■ LITIO ANO] 
SCHERZANO■ A VOLTE 
RIPONO FORTE. 


m ARCiAmo\ 


PROVENGONO PA 
TE6EA É /YìANTlNEA ■ 
PA TESPIE E PA TCffC, 
PA (0PU5, POO/PE 
E /n/U./*. ALCUNI A 
POZZINE. ALCUNI A 
CENTINAIA. C1TTAPINI 
SOLPATI. SCHIAVI 
LIBERATI. TUTTI 
CORAGGIOSI GRECI. 


SETTEMILA 
FORTI - 








| VERSO 
IfiBOCCA 
\PELV INFERMO 


N\ARC\AN\0\ 





IL PASSO IMPUOCATO 






RIPARO. NOI V06LIAM0 
ASSISTERE. \~r. 


GIOCANO- - 


ZEUS SQUARCIA 
IL CIELO CON 
I FULMINI. 


- E TORMENTA IL I 
HARE CON IL VENTO! 
PI URAGANO. 


POSEIPONE 

SI RISVEGLIA 
INFURIATO. I SUOI 
SPUMOSI ARTISLI 
TOCCANO LE 

STELLE. 


GLORIOSO. 


POVERI I 
MARINAI, 
QUESTA 
NOTTE. 






BOREA 



ULULA, 


| SCHERNITO - 




'6UARPATE! i 


PERSIANI. 1 





















I SUOI PENSIERI 
SONO POLCE AMARI: 


SU SCIOCCHI. 

CARI, GIOVANI SCIOCCHI. 


I SOL OUNO I 
TRA NOI 
MANTIENE IL 
SUO RISERBO] 
SPARTANO. 


eiUBlLO. 


RISATE E //V/V/ E LOPI 
ASU PEI CHE PROSEGUANO 
COSÌ TUTTA LA NOTTE. 


CREPONO PAVVERO CHE 
ABBIAMO UNA POSSIBILITÀ. 















61568 97655 
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V PAPRE ^ 
r onorato - benepici/y\i 
PALLA TUA TOMBA. 
OSSI. TUO HSL/O 
PROVERÀ IL SUO VALORE. 

. TI PIMOSTRERÒ CHE 
L NON HAI SBAGLIATO 
L A PROTEGGERMI, j 


Dimostrerò 

CHE SONO 

LPES/VO. i 


/W/r 

fsc/rt 


KUNH? 


^PERSIANI ^ 

r BASTARPI. 

Vi UCCIPERÉ/V\Qi 
. TUTTI. JÈ 


BASTARPI. 


VELOCI/ 


’ NOI SPARTANI Vi ' 
DISTRUGGEREMO. 












FA MALE, 
SPARTANO? 


fri p/aoé cosìj 


/VA5C7AMO 

SIAMO 

C5A/V1/- 

NATI. 


’ NO. 1 


SE SIAMO 
PICCOLI O 
MALATI O 
PEFORMI, 
VENIAMO 
SCARTATI. 


VENIAMO AFFAMATI. 
SPIMI A RUBARE E 
LOTTARE E 
UCCIPERE. 


VENIAMO MESSI 
ALIA PROM. 
LASCIATI 

ALL APP/ACT/O 
SOLI CON LA VOLONTÀ 
E L INTELLETTO 
CONTRO LA PUR/A 
PELLA NATURA. 


I MIEI RAGAZZI LO INCON-^ 

TRERANNO ALLA MURAGLIA. 
SU HANNO 0RSANI22AT0 J 
UN VERO BENVENUTO ^ 
SPARTANO^^H 


veniamo 
PUNITI 
SEVERAMENTE. 
APPESTRATI A 
NON MOSTRARE 
POLORE. 


rSTA ARRIVANPO UN 
AMBASCIATORE 
PERSIANO/ 

VUOI PARSLI IL > 

. BENVENUTO 


[il APPÉSTRAMENTO 




1 NON HA MAI FINE. 



i 

SIAMO 

r 'Y T 1 SEI ALZATO \ W9 

PRESTO, PER 



SPARTANI. 

IN ARCAPO. JtM 




wBf vuoi 


V PRETERIRESTI ¥*£ 

mazzi perniarti, uikv 


■fi £/)/?£ altro, Akf/ 

SPARTANO 2 

ìli 

SPARTANO? jW 





*•? TI sta, 


l^-.voA,vro^B 

T ] 

| -'A-OA Kf 






ri K \ spartano 2 ^®; 


4 f-lì 

w FI 

/ Xl- 

IL ‘ A ‘\ 1 

l fv / aporo, 


|j|‘\4Éy - v n ' - '4P 



























Hhh: 


VELOCI / 


PORSE RE SERSE 
HA INVIATO IL SUO 
AMBASCIATORE I 
PER NE602IARÉ 
LA NOSTRA RESA. 


0 FORSE 
PERCHÉ NON 
HA PIÙ NOTIZIE 
PELLA SUA 

AVAN6UARPIA. 


\<STi 


























[ UN BENVENUTO 
SPARTANO. 



AVANTI. 


SU SPARTANI 

[sono PE/nOM. 


ava/ vn! 


RALLE/VTA/VPO 

IL PASSO - 


- CON IL RESPIRO 

APFANNOSO- 


- LE MANI 
BEN STRETTE 
SULLE LANCE - 


- SU SCHIAVI PI 
SERSE AVAN2AN0■ 





















WSPARTANU 
'ASCOLTATE - , 
E IMPARATEU 


^rQUELU INSISNI-^ 
rFICANTE V022INA 1 
CHE AVETE UCCISO - 
SONO NULLA PER 1, 
6RANPE SERSE. I 
QUESTE RUPI i 
BRULICANO M 
PEI NOSTRI 

V OUERRIERI^n 


REPUBBlICHE ER.ANO T,' 

f RIUNITE. I 6I0CHI STAVANO N 
I PER COMINCIARE. IL SOLE 
PICCHIAVA BRUTALMENTE SULLE 
OLIMPIAPI. OLI ANIMI ERANO 
[AGITATI, PAI ORACI VOLARONO^ 
k PAROLE SROSSE. UN 
& VECCHIO ENTRÒ 
^^^NEU ARENA^AaV’ 


VILIOS 
RACCONTA LE 
SUE STORIE. 


rsi MUOVONO 
COME OMBRE.> 


LA STORIA 
PELLE FESTE 
OLIMPICHE. 


...ERA CURVÓr% 
QUÉSTO VECCHIO. 
OSNl OSSO SU s 

VOLEVA. PREGÒ 
SLI ATENIESI 
PI FARLO 
SEVERE -> 


NE HA PI 
MISLIORI. 


f-E LORO 
LO /S/VO- 
RARONO. 


E LA VOSTRA PATETICA 

MURAGLIA - CAPRA 
COME UN MUCCHIO . 
Pi FOGLIE SEC-/ 
CHE... i 


SI SOR¬ 
REGGEVA AL 

BASTONE... . 


IL PASSO 

Infuocato., 


IL MARE 
è CALMO. 
i; ACQUA 
6EUVA CI 
TONIFICA. 


LA BREZZA EGEA 
PORTA ANCORA 
IL BRIVIVO PELLA 
NOTTE PASSATA - 


- CELANPO E 

IL CALVO r 

CHE PORTERÀ | 
QUESTO SIORNO I 
PI ASOSTO. I 





































noi su 

ABBIAMO FORNITO 
LA MATERIA PRIMA. 


/ ...MALANPATO, LE 6IN0CCHW S 

f TREMATITI, IL VECCHIO IMPLORÒ l 
PELESATI Pi CORI AITO - Pi MVRONOSj 

v - pi naxos -gTjggy^g ; 


r PARLO A NOME 

PEL SRAMPE 
SERSE. IL RE P/O 
VI OPERE I! ULTIMA 
POSSIBILITÀ - 
PRIMA PELI/ A/V- 
\N!£NT AMENTO. 


FECERO TUTTI 
P//VTA PI MOM 
SENTIRLO^ 


- su ” 

SPARTANI Si 
ALZARONO 
corni UM 
SOL' UOMO - 
FACENPOSUi 
^ SPAZIO-M 


f ALLA W/Nfc. IL VfcCCHIU 

BARCOLLO FINO ALLA 
PELESA2IONE SPARTANA 
E PRIMA PI PRONUNCIARE 
v UNA SOLA PAROLA 


MALEDETTI! 
MA ASCOL¬ 
TERETE/ 



SLI ALLEATI 

PI FOCIPE HANNO 


COSTRUITO 

LA MURA&UA. | 






















/ IL VECCHIO PUNTÒ \ 
f 1 BASTONE CONTRO \ 
TUTTI I PRESENTI E 
RU6GÌ COME UN LEONE, 

, FACENPO TREMARE TUTTO/ 
l LO STAPIO! / 


/"06N! GRECO 
( SA COSA è GIUSTO' 1 , 
\ URLÒ. 


NON SCHIAVI, NO. 


^NON È PIÙ TUO?'' 
NEMMENO QUESTA 
__ FRUSTA. ^ 


/nienteN 
'mosse false,] 

'vPERSIANOyf 


LE VOSTRE PONNE SARANNO 
SCHIAVE. I VOSTRI FIGLI E LE 
VOSTRE FISLIE E I VOSTRI 
FRATELLI E l VOSTRI VECCHI. M 
NON VOI. ENTRO OGGI... . 
SARETE MORTII^A 


"OGNI GRECO* 
0 SA- MA SOLO 
SU SPARTANI A 
SCELGONO P l^ 
FARLOr^M 


7 CENTO < 
AIAZIOAII 
STANNO PER 
.TRAVOLGERVI.' 


■aE NOSTRE 1 
f FRECCE 
I OSCURERANNO/ 
\ IL SOLE’jà 


/ ALLORA \ 
COMBAT- 1 
1 TEREMO 
ALL OMBRA., 


r\i 


\V CORRI PAL m 

' yruo P APRONE. PISU ) Wk 
CHE AFFRONTERÀ X, /'*! 

1 ll/lMIAll 1 IDCDI - y - v£v/ 


Tf é 

i uu/fii/yi Uotsisi / 

\ non schiavi/ jz W 
























^attenti. questt 
coparpi USANO LE 
FRECCE - E LE 
. SANNO USARE A 

kff£/V£>* 


^ LASCIATE VOLARE ^8 
7 LE FRECCE E RIMANETE AL ” 
•RIPARO FINO ALLA LORO CARICA, 
I APPENA ESCONO FALL ULIVETO -i 
& E NON UN ATTIMO W/M/l - ù 
COLPITELI CON TUTTO J*? 
gL CIÒ CHE AVETE, 


, PATTI ^ 
' UNA MOSSA, 
i^PERSIANO^ 


' FORSE ORA N 
LA SMETTERETE 
PI CHIAMARMI 
"STOLTOS':^ 


W VI PORTEREMO > 
f MIGLIAIA PI 
f NUOVE LANCE. 
LANCE PERSIANE 
1 SOTTRATTE Al 
^PERSIANI MORTI, 


VELOCI, CANI), 
kPlÙ VELOCI^ 


/ ABBIAMO BEN 
/ POCO A P1SP0SI2I0NE, 
RE LEONIPA. SIAMO SOLO 
L QUALCHE P022IAIA^ 


T FINIREMO I N 
[GIAVELLOTTI POPO 
L LA PRIMA CARICA. 









































mio papre ^ 

r mi HA APPESTATO 

giorno e /vorrc - 

A NON AVERE PAURA - 
NON /MOSTRARE POLORF 
A FAR PIVENTARE LANCIA, 
SCUPO E 5P/4P/4 PARTEi 

k pi /ne stesso. ^ 


OiN BUON 
ALLUNGO,i 


LE miE BRACCIA 
SONO FORTI. 


f 1 mio APFONPO è ' 
| LUN6Q. mi 6UAPA- 
\6NeRO e AR/nATURA 
I PI mio PAPRE, NOBILE i 
l RE - E RIPARO A 

I ONORe ALLA ^ 

miA FAmisLiA^^ 


f ...ALZA ^ 
r LO SCUPO. Più IN 
. ALTO CME PUOI A 


UCCIPÉRO 

TANTI 

PeRSlANl! 


TUO PAPRE AVREBBE POVLTO^ 

INSEGNARTI COI WE FUN2I0NA 
LA NOSTRA FALAN6R. 
CONBATTIAmO CONE UN' UNICA) 
IMPENETRABILE UNITÀ. / 
È LA RAGIONE PÉLLA /v 
NOSTRA FORZA. I 


OGNI SPARTANO 
PR0TE66E U UOmO ALLA 
SUA SINISTRA PALLA 
COSCIA Al COLLO CON 
IL PROPRIO SCUPO. UN 
SOLO PUNTO PFBOLe - 
E LA FALANGE SI 
FRANTUMA. PALLA CO¬ 
SCIA AL COLLO, EFIALTE. 


AVEVATE 

7wa 


tnAPRe. 

paprf. 

AVEVATE 
TORTO L, 


mi PISPIACE, 

Amico mio. non 

V mi SEI UTILE^y 


HUf^ 

«uff 


JNON TIENI LO SO4P0 
ABBASTANZA ALTO./ 


POVERO 

uomo. 


POSSA 
RIPOSARE 
IN PACE. 
































LA BESTIA 
SI AVVICINA - 


- A 

SCHIACCIARE 

U UMICA 

SPERANZA VAI 
MONPO NELLA 
RAGIONE Q NEL¬ 
LA GIUSTIZIA. 


- TANTO 
MASSICCIA 
VA SCUOTERE 
LA TERRA COL 
SUO PASSO. 


- PRONTO A PIVORARE 
LA PICCOLA GRECIA - 


UN 

ESERCITO - 












































l/Vf/ ) 


1 

|p|E 

IgyMfP 

^■ajlBBflE " 

«MB** 

; «1 
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CHAPTER FOUR: 


LOGO DESI 

STEVE 
& CYNTH 


PUBLICATION 







I CUORI W/V/77 IN UNA 
MUTA canzone - 






AVANZIAMO] 




‘ér COLPIAMO. 


jlllp 

PBW& 

r 

Wà 



fm 


Wyrj^rCJrJr Jt'* />* / 


|f / 4 ffcr\?Li 

M 


w&sti 

cznosm 

UNITI - FUSI - UNA SOLA 

I CACATO/?A - INPIVISIBILE, 



W^m 

IMPENETRABILE, 
INARRESTABILE - 



_ XjL^-^’WmK 1/ 


%y )p^, j >w 

aBE# i v*2w 




y ^T^jjyx ■ 

BMspalla a spalla - 
m scupo contro 

SCUPO- ■ \ 


W / 



- ai occhi I 

' PISSI SULL OPIATO 1 

/ve/w/co-(5wrA/vpo| 

IL LORO CRESCENTE 1 

TERRORE - | 



























IL CIELO 
SI OSCURA. 
PIOVONO 


Fviouacchi... 

'FATEVI SOTTO. 


cemo NA2I0NI 

a TRAVOLGONO. 


su eserciti 

PELI! ASIA - 


- IMPEGNATI 
A SCHIACCIARe\ 
LE IMPERTINENTI 
REPUBBLICHE 
PELLA CROCIA - 


^ - A RENPERE 

. SCHIAVI SU 

1 UNICI UOMINI 
LIBERI CHE IL 
MONPO ABBIA 
l ArtAI CONOSCIUTO. 

fi 

A J 

% • M 

VL 




RlNSHIANTI E SBUFPANTI 


BESTIE PEL PESERTO. 




BARBARI URLANTI. 






































NON CÈ PAUSA 
NELL AZIONE - NON 
UN MOMENTO PER 
PlSFARCI PEL PESO 
I PESLI SCUP! 0 LIBERARCI 
PELLA FORNACE PI BRONZO 


MMTI. > 

"cinquanta passi. 

k FORMAZIONE j 
L apeltAj^A 


COME L OCEANO 
IN TEMPESTA, 
0/VPA POPO O/VPA, 
CONTRO I PURI 
SCOGLI - 


Si INFRANGONO A 
OSNI AVANZATA. 


TENETE 

PURO/ 


.. . 

y \ iV v /. Mtfw a__ ■ ì 


i W' ,i ;/ ji/ r * . 



s 


NEMMENO IL TE/TIPO 1 

PI RIPRENPERE FIATO 0 CALMARE ■ 
IL BATTITO PEI NOSTRI CUORI. 1 

r i# / «fi 

M/ N 

\ ' 1/ \Y r /f a //// / k/Y 




O PREOCCUPEREMO 1 
PEL RE - SE SOLO ■ 

RIUSCISSIMO A fl 

STARGLI PIETRO. Il 

1 ) ■ — 
































CIÒ PER 
CUI SIAMO 

nati. 


SIAMO STATI 

ALLEVATI. 


PIETÀ' 


' CIÒ PER CUI 
SIAMO STATI 
| APPESTRAT/ 


copmpoL 


wm |^ri 

mi 



/ BENE. HO IN MENTE UNA 

/ MA/VOVRA SCIANCANTE 
/ PER LORO - E LI VOLSIO CARICHI. 

PÌ A PAYOS PI MANTENERLI SOBRI E 
PRONTI PER LA PROSSIMA CAR/CA. 

E SIA CHE CI SEI FATTI AIUTARE VA LORO 
\ AP ACCATASTARE I CAP AVERI SU QUEL 
\. TERRAPIENO- BEN fLTI. ^ 


POMERISSIO. 

NESSUN MOVIMENTO 
NELL ACCAMPAMENTO 
PERSIANO. 


'SLI ARCAPI SI STANNO' 
A&tTANPO, SISNORE. 

PRETENPONO UN 
.ASSALTO Al PERSIANI. 


POSIAMO SU SCWP/ 

E CI TOSLIAMO SU CL/M/. 
CI ASCIUSHIAMO 
IL SUPORE 
E CURIAMO 
LE FERITE - 
POI PIAMO I 
RITOCCHI FINALI 
AL LAVORO 

PELLA MATTINATA. ^ 


'SUARPA - ECCO UN 
SIOVANE PIUTTOSTO; 
ECCITATO- / 


PRIGIONIERI. 























































FA/VWI 

PENSARE, 




8jn H 



jg||w 






a» 

<fe| 












































LA VOCE SCIVOLA 
COME OLIO CALVO 
SULLA PELLE CONSUNTA 
- E PROFONDA COI* E 
il nvo/va 


Fs/ti?C7i5/riO. voi greci^ 
r ANCATE 0R606LI0SI ■ 
CELLA VOSTRA LOG/CA 
TI SUGGERISCO PI USARLA. 
CONSIPERA LA MERAVIGLIOSA 
TERRA CHE TANTO 
VIGOROSAMENTE PICENPI. 
IMMAGINALA RICOTTA j 
. _IN CENEPE. ^ 


è IL MIO POTERE N 
P/W/VO CHE TEMONO. 
NON LA SFERZA. 

MA SONO UN PIO 
GENEROSO- POSSO 
RENPERTI RICCO / 
OLTRE MISURA./j 


Iti nominerò senerale 

Pi TUTTA LA GRECIA, 
PORTERAI IL MIO 
STENPARPO Pi 
BATTAGLIA NEL CUORE 


SAREBBE UN 

W PEPLOREVOLE ^ 
l SPRECO - UNA VERA 1 
FOLLIA - SÉ TU É LE TUE ] 
VALOROSE TRUPPE PERISTE,] 
I SOLO A CAUSA PI UN J 

i SEMPLICE, EVITABILE A 


^CONSIPERA 
LA SORTE PELLE 
VOSTRE PONNE. 


CHE OFFERTA. 
SAREI UN PA220 
RIFIUTARLA. 


NON CONOSCI LE ^ 
r NOSTRE PONNE. 1 
STANCO A QUANTO I 
HO VISTO, AVREI 
POTUTO FAR MARCIARE 
ANCHE LORO FIN QUA. 
HAI MOLTI UOMINI, 
SERSE - MA POCHI 
SOLFATI. TRA NON 
MOLTO TEMERANNO 
LE MIE LANCE PIÙ i 
k CELLA TUA FRUSTA lJ 


FNON PERPERE IL SONNO 1 
[PREOCCUPANPOTI PER NOI. 
I NON a SIAMO MAI . 
^ PIVERTITI TANTO. A 


PAROLE C0RA66I0SE. 
PAROLE SPARTANE. LA 
TUA TRIBÙ è AFFASCI¬ 
NANTE. LE NOSTRE CUL¬ 
TURE AVREBBERO MOLTO 
VA CONPIVIPERE^ 


TANTO SONO 6ENER0S0 
QUANTO SONO COLLERI¬ 
CO- CANCELLERÒ PALLA 
STORIA ANCHE IL RICOR¬ 
RO PI SPARTA. NON VI 
SARÀ 6L0RIA NEL 
VOSTRO SACRIFICIO. 


iA METTERMI IN GINOCCHIO 
- TEMO CHE UCCIPERE 
TUTTI I TUOI SCHIAVI MI 
ABBIA FATTO VENIRE UN 
CRAMPO ALLE ^ 
GAMBE. 


NESSUNC 
LO SAPR/ 


ABBIAMOX 
CONCIVISO \j 
LA NOSTRA ” 
CULTURA CON] 
VOI TUTTO 1 
MATTINO, j 


f LO FARÒ 
f PASSARE 
ICAMMINAN- 

•V PO. ^ 


MI 

RATTRISTI. 


^ LO 
.SAPRANNO» 


/ SUARPATI >. 
f LE SPALLE. I TUOl\ 
UOMINI SEMBRANO] 
NERVOSI. 
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LA PRIMA NOTTE 


































I SILENZIOSI - IN FORMA 
IMPECCABILE - IN PERFETTO 
UNISONO. 06NI PASSO 
[COLLETTIVO COLPISCE LA TERRA 
I COME IL MARTELLO PEL PIO 
I PEL FUOCO - MARCIANO. 


LA GU ARPIA PERSONALE 
PI RE SERSE, li ELITE 
PEI GUERRIERI PERSIANI. 
LA PIU MIC1P1ALE FORZA 
COMBATTENTE PELI! ASIA. 


SU IMMORTALI. 


ORA, /YIENTRE SIAMO FRESCHI É 
AL MASSIMO PELLA F0R2/4 - PRIMA 
CHE LE FERITE E LA STANCHEZZA 
CI RALLENTINO - IL RÉ PA220 CI 
ASSALE COI UOMINI MISLIORI. 



SERSE a 
è CASCATO- 


E LA TRAPPOLA 

è SCATTATA 


SPARTANI 


SPINGETEl 




















URLANO E 

IMPRECANO, COLPENDO 
SELVAGGIAMENTE, 
RISSAIOLI PIÙ CHE 
GUERRIERI. 


ARCAVI 


CREANO UNO 

scompiglio 

INVEROSIMILE. 


CORAGGIOSI 

PRINCIPIANTI. 


PANNO LA 
LORO PARTE- 


FORZA! FORZAr 
PACCIAMO VEPERE 
A6LI SPARTANI PI 
COSA SIAMO 
__CAPACI* V 


E QUELL UOMO 
CHE SI 
CONSIDERA 
UN J7/0... 


T^VvEPRAI, ci 
iU PAR ANNO 
PEIPRIN- 
K \pPIANTI...y* 



...SENTE 


UN RRIVI- 


PO maro 


UMANO 


SALIRSLI 


LUNSO LA 


SCHIENA. 











































TRIONFO- 
IL 6I0RM0 è 
NOSTRO- 


ANCHE IL RE 
SI CONCEPÉ UNA 
SPERANZA - 
ÌKOK SOLO per 

LA 6L0R1A. 


I TEMUTI 
IMMORTALI 
TORNANO 
ALL ACCAMPA¬ 
MENTO COME 
CANI BASTO¬ 
NATI - VISTI 
PA TUTTI I 
PERSIANI. 


MENTRE MASSAGGIAMO 
I MUSCOLI INPOLEN2ITI 
E CAUTERI22IAMO 
LA CARNE LACERA 
CON FERRI ARPENTI - 
MENTRE PIAMO 
L APPIO Al NOSTRI 
EROICI MORTI - 
OSNl ORA PORTA 
BUONI AUSPICI. 

LA FLOTTA ATENIESE 
HA ATTACCATO IL NEMICO 
AL LARGO, COLPENPO 
SENZA PIETÀ SU 
UOMINI PI SERSÉ. 


UNA P0L££ 
SPERAN2A - 
EPPURE C'è- 


CONTRO LE 
INFINITE ORPE 
ASIATICHE - 
CONTRO LA 
SORTE - 
POSSIAMO 
FARCELA. 
PROTEGGERE¬ 
MO IL PASSO 
INFUOCATO. 


ECHI NELLE SUEI 
[LEGIONI OSERÀ 
AFFRONTARE SU 
SPARTANI ? 


E A TERRA 

NELL ACCAMPAMENTO 
PERSIANO - BENEPETTO 
CAOS. 


POSSIAMO 

VINCERE. 


PANNATI- PANNATI PEl! PAPRE , 
CHE TU SIA PANNATO.' MAPRE, CHE. 
TU SIA PANNATA.' CHE SIATE 
PANNATI ALI! INFERNO 1 


..SPARTANI! 

in i aad Mnr~ìì\ 


f I PIU IMPAVIDI! I } 

Imisuori guerrieri 

k PEL MONVO! A 


r ah.' niente 

! POTRÀ FERMARCI . 1 
L NIENTE.' A 


r siate 
[pA/V/VA77L 


SPARTANI. 


Y PEI... ANCORA 1 
'RESPIRO... ANCORA 
VIVO- PEI - SIETE i 
L CRUPEUI A 
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VfWA.Pi PRIMA 
LINEA URLANO 
"RITIRATA!" 












RE SFRSF è 

SECCATO. 


cemo nazioni 

CI TRAVOLGONO 

su eserciti 

PELI! ASIA. 


INCANALATI IN DUELLAI 
STRETTOIA, IL LORO I 
NUMERO NON CONTA 
PIÙ NULLA. ; 


SI INFRANGONO A 
OSMI AVANZATA. 


REPARSUISCE l 

SUOI GENERALI. 


»7T/»oo/»re/l 


SGUINZAGLIA 
I/VIOSTT?/ PI TEWE 
REMOTE. BESTIE 
STUPIPE E COFFE. 


E I PERSIANI /M<?/?r/ 
ACCATASTATI SONO 
SCIVOLOSI. 


































n agcam- 

PAMENTO 
PERSIANO 
È SILENTE. 


IL SIORNO 
SI TRA5CINA. 


I SENTENDO IL RANTOLO 
PEL SUO 6I0VANE FIGLIO 

il capitano esce PAI 
RANGHI. IMPAZZISCE. 
ASSeTATO PI SANGUe. 


CI VOGLIONO TRE UOMINI ! 

PER FERMARLO. I 


SUBIAMO POCHE PERPITE. 
MA IL SANSUE PI OSNl 
SPARTANO è SANSUE 
PEL NOSTRO SANGUe. 


IL SIORNO 
è NOSTRO. 


NON 

CANTIAMO 

INNI. 


IO SONO 


r PER ME 1 
POVRAI SOLO 
\N6\N0C- J 
CHI ARTI .A 


I TUOI P£/ SONO 

f STATI CRUPELI A PARTI 1 
QUELLA POR Ni A, CARO EFIALTE. 
ANCHE SLl SPARTANI CHE TI 
HANNO RIFIUTATO. A 


rii CRUCELE 
LEONI?A TI 
CHIESE PI 
ALZARTI. 


MA IO SONO 

BUONO. 


I TUTTO CIÒ ™ 

f CHE PESIPERI - OSNl GIOIA - 1 
OSNl PIACERE CHE l GRECI É I TUOlJ 
l FALSI PEI TI HANNO NEGATO - A 
k IO TE LA OFFRO. 


VOSLIO TUTTO. 
Teppe, oro. PONNe\ 
E UN' ALTRA COSA. 


-V06U0 

UNlFORNie. 


SRCHÉ SONOI 

BUONO. J 


Y VENERANIICONIE ^ 
r TUO re e tuo PIO - CONPUCOl 
i miei SOLPATI AL SENTIERO CHE 
PORTA ALLE SPALLE PEI MALÉPÉTTI 
SPARTANI - E LE TUE SIOIE J 
. SARANNO INFINITE. CHIEPI - J 
L E TI SARÀ PATO. 

































^ SERSE STA RIPETENPO LA FOLLIA ^ 
PEL PAPPE. PIECI ESTATI FA, PE6U 
SCHIAVI PERSIANI SBARCARONO A 
MARATONA PER COMBATTERE CONTRO 
SU IMPAVIPI £/?££/ - E IL LORO MISLIORE 
ALLEATO, L IMPERVIO SUOLO PI 6RECIA. 


™ PALLE AFFOLLATE NAVI, I PERSIANI ^ 
USCIRONO INCESPICANPO, SU ARTI ' 
INPOLENZITI, I PELICATI PIEPI FERITI PAL 
TERRENO ASPRO, PALLA STERPAGLIA . 
SPINOSA CHE LI FRUSTAVA E 


IL PASSO 
Infuocato. 


W NO, MIO 1 
FSISNORE. è SOLO 1 
UN OCCHIO. SU 
I PEI ME NE HANNO) 
i PATO UNO PI A 
V SCORTA. 


6RAFFIAVA^ 


PIUOS, 

'SPERO CHE OUEL 
GRAFFIO NON 
TI ABBIA RESO À 
v INUTILE,^à 


ALZARONO ai OCCHI - 
A BOCCA APERTA E COL 
CUORE IN GOLA VIPERO 
UOMINI IN ARMATURA 
CHE LI CARICAVANO - IN 
CORSA. LONTANI UN 
MIGLIO! 


ATENIESI IN ARMATU¬ 
RA. IN GONNELLINO Pi 
PELLE E LA CORAZZA 
ARTISTICAMENTE SCOLPI¬ 
TA. SARANNO SEMBRATI 
APORABILU / 


PIUOS 

RACCONTA LE 
SUE STORIE. 


LA STORIA 
Pi MARATONA. 


i— 


ATENIESI- PRINCIPIANTI. 
MALPESTRI CITTAPINI SOLFATO. 
NON UNO SPARTANO TRA PI 
LORO - EPPURE RIUSCIRONO 
A FAR RIPRENPERE IL MARE / 
Al PERSIANI.' / 


BENE. SU 
UOMINI VANNO 
INCORAGGIATI. 
RACCONTASLI UNA 
STORIA. UNA CHE 
INFIAMMI ai > 
ANIMI. 


LEOflIPA/ 

SIAMO 

EimnLs 


GRASSE 

RISATE. 


FRATELLI! COME POSSIAMO 
FALLIRE - CONTRO NEMICI 
CHE ALLO SCONTRO PREFE¬ 
RIRONO PARE LE SPALLE/ 
A6LI ATENIESI 


[ SUBITO 
INTERROTTE. 


LA SECONPA NOTTE 










































FINITI, TI PI CO! DISTRUTTI! 

PllN S0B80 TRAPITORE Ufi CONPOTTO 
r SU IMMORTALI PI SERSE AL SENTIERO 
r CME PORTA ALLE NOSTRE SPALLE ! I FOCESl 
LASCIATI PI SUARPIA SONO SCAPPATI SENZA 
NEMMENO LOTTAREI LA BATTAGLIA è 
i FINITA, LEONIPA.' ENTRO 11 ALBA SLI . 
k IMMORTALI CI AVRANNO CIRCONPATlA 
L PERPEREMO 1PASSO jM 

m, INFUOCATOI 


^LA BATTAGLIA è FINITA^ 
QUANPO LO PICO IO, PAXOS. 

SPARTA All! PREPARATEVI , 
L ALLA GLORIA!^/ 


EHI, ' 
BELLA. 
FERMA, 
FÉRMA. 



PER NOI LA SCELTA è FAO/te, 


ARCAPIO.' SL/ SPARTANI NON SI 
RITIRANO MAI! GLI SPARTANI 
\NON SI ARRENPONO MAH 


/ GLORIA?! \ 

f SEI IMPAZZITO ? NON 
PUÒ ESSERCI GLORIA! 
SOLO LA RITIRATA - ì 
l O LA <?eSA - O / 
\ LA MORTE 1 J 


^ VAI! 

PIFFONPI LA NOTIZIA! 
FAI SÌ CHE OSNl SRACO 


CONOSCA LA CRUPA VERITÀ 
- LASCIA CHE OSNUNO 
ASCOLTI LA PROPRIA ANIMA! 
LE SIA CHE CI SEI - ASCOLTA 


CHE TU SIA 
PANNATO. 


AUSURI 

LEONIPA. 


r FISLI MIEI, 
RAPUNATEVL 


SU PEI CI FAVORISCONO. 
ENTRO POMANI ACCENPEREMO 
UN FUOCO CHE BRUCERÀ NEI 
CUORI PESU UOMINI UBERI 
PER I SECOLI A VENIRE. 



LA tesse. NON SCARIFICHEREMO 

la tesse ai capricci pesu uomini. 

QUELLI ERANO I VECCHI MÉTOP1. 

I VECCHI, TRISTI, STUPIPI METOPI. 

I METOPI PI SERSE E TUTTI I 
SUOI SIMILI. 




SIAMO CON TE, 


CHIESTO- LASCIA 
LA DEMOCRAZIA 
ASU ATENIESI,/ 
RAGAZZO^/ 


SISNORE. FINO ALL 

m aere, ir jdf 


...PILIOS, > 

FACCIAMO 
PUE j 
PASSI .J 













































W è VERO. 1 

JMA HAI UN TALENTO con El 
I NESSUN ALTRO SPARTANO. 

I PORTERAI I MIEI ULTIMI ORPlNl 
AL CONSISLIO - CON FORZAI 
I E VEEMENZA - E FARAI J 
\ SAPERE A 06N\ 6REC0Ì 


W SIGNORE - 1 
f STO BENE. 
[SONO PRONTO! 
I A COMBAT-A 
k. TEPE 


IVI TTO VA, 


[vittoria?., 


SIGNORE. 


...PER LA 

REOINA? 


NESSUNO PA 
MÉTTERE IN i 
PAROLE^ 


/ POVRAI \ 
f NARRARE} 
Ila sranpeJ 
\storia -/ 



''SPARTANI 

MANIACI... 


«ASTARPI, 
SONO PIENI 
pi sé... ^ 


"PEVO 

PENSARE 


RESTANO 
IN POCHI. 


7 SPARTANI. ' 
rPATE COLAZIONE., 
E GUSTATE IL > 
VOSTRO CIBO - A 


W' PERCHE ^ 
r STANOTTE I 
CENEREMO , 
[all INFERNO!! 



; ^Mpi.lARPA INrif-TRP. 1 - 1 

1 I SOLO | 

'-“Vip. H <; E iNE VANNO 

j]ll piuos. L 

^ MIGLIAIA. 

' N ‘ ., * m j 

"M ■■ ' r ^ ^^^r*Asr*;?n j 



































.non c'è 


BISOGNO- 


- E NEL PROFONDO 
FOLA MISERA MIMA 
PI UN MOSTRO. 


ASSETATI 

Pi VENPETTA - E PI 
SANGUE SPARTANO - 


6LI IMMORTALI 
SI PREPARANO 
A UCCIDERE. 


CORAGGIOSI 
PRINCIPIANTI TESPIESl. 


| 1 POSSIBILE. \ 

1 LORO LAMENTI 
ECHEGGIANO 
SULLE COLLINE - 



i . • W 

\ JPJ2 . 

IL m \ 














































Vcompumenti; 

' LEONIPA. IL TUO 
è UN SIOCO 

.INTELLIGENTE n 
k E SEI ABìLEjA 


v COMPLIMENTI - X - 
/ E CONGRATULAZIONI. 

/ MAI TRASFORMATO LA CALAMITA ^ 
( IN VITTORIA. MALSRAPO LA TUA INSOP-1 
PORTABILE ARROGANZA, IL /?£ P/O ORAI 
LA/H/rU/?A IL TUO VALORE SPARTANO E LAI 
k TUA TATTICA. SARAI UN ALLEATO J 
^ PREZIOSO. 


WcEPI 

f LEONIPA. 
f USA LA 
I RAGIONE- 
PENSA 
L Al TUOI 
kivo/n/zV/j 


^ COMBATTI PER LA fC/?/?/)? ^ 

1 TIENILA! COMBATTI PER SPARTA? 1 
SARÀ PIÙ RICCA E POTENTE CHE MAI.' 1 
COMBATTI PER LA TUA SOVRANITÀ? 
SARAI NOMINATO GENERALE PI TUTTA) 
, LA GRECIA - RISPONPERAI SOLO / 
y ALL UNICO, VÉRO PADRONE / 
\ PEL MONPO! / 


ASCOLTA IL TUO 
W COMPATRIOTA, 
f PUÒ CONFERMARE 
1 LA GENEROSITÀ PEL PlVlNO. 
[NONOSTANTE I TUOI INSULTI - 
LE TUE TERRIBILI BLASFEMIE - 
IL SIGNORE PESLI OSPITI è 
PRONTO A PERPONARE , 
TUTTO - E IN PIÙ / 
L A RICOMPENSARE < 
L. I TUOI SERVISI. 


/ LA TUA VITTORIA 
f SARÀ ASSOLUTA - SE 
f PEPONI LE E TI 

Ungi nocchi pinanzi al 
V SACRO SERSE! y 










































SONO PASSATI PIÙ PI 
QUARANV ANN! PAL 
LUPO E PAL EREPPO 
INVERNO. 


ORA, COME ALLORA, 
NON È LA PAURA CHE 
LO ATTANA6LIA. BENSÌ 
U IRREQUIETUPiNE, 
UN 'ECCESSIVA 
CONSAPEVOLEZZA. 


LA BREZZA SALATA SU ASCIUSA 
IL 5UP<0(?C SUL COLLO E SUL PETTO. 

6ABBIAMI SRACCHIANO, LAMEMT AMPOS\\ 
MALSRAP0 LE MIGLIAIA PI MORT/ 

CON CUI BANCHETTARE. 


IL RESPIRO RÉSOLARE PEI SUOI 
TRECENTO RAGAZZI - PRONTI A 
MORIRE PER LUI SENZA LA MINIMA 
ESITAZIONE, TUTTI QUANTI. 


PRONTI A 
MORIRE. 


CREPONO PI SAPERE 
COSA SISNIPICHI. 










LA LANCIA. 
LSONIPA^ 


POSSA TU ' 

VIVERE PER 

sewpreV 


IL SUO ELMO è 
SOFFOCANTE. 


LO SCUPO 
PESAME. 


STELIOS. 































































MASSACRATELI* 


MASSACRATELI/ 


j U ELMO 
SOFFOCANTE 
ILI/VMTA LA VISONE. 


BISOGNA 

VEPERCI 

BENE. 






A 

E IL SUO 1 

I LO SCUPO 

1 PESANTE 

1 SBILANCIA 

I IL TIRO. 


BERSAGLIO E 
? VISTANTE, r 

i 

p ( M Vi 



















c impavipo leonipa 

CONFERMA LA NOSTRA 
PI5CENPENZA. IL SUO 
RU66IT0 è 1Ì//V60, 

possc/vre e beffarpo. 


nostri yarw/ picono 

CHE NOI SPARTANI 
PISCENPIAfflO PA 
£/?AO£ STESSO. 


FISSANDO LA 
Al <0(?fC NESLI 
<*rw/ - RIPE. 























mia 

RESINA. 


PASNAj 


MIA 

AMATA. 



















































































SE UN uomo 
UBERO PASSERÀ 
PI OUI - 


- NEI SECOLI 
A VENIRE - 


- POSSA 
ASCOLTARE 
LE NOSTRE 
VOCI PROVENIRE 
PALLE ANTICHE 
PIETRE, 


PASSANTE, PÌ 
A OLI SPARTANI 


- CHE QUI 
61ACCIAWO, PER 
LA LE66E PI 
SPARTA- 




















A L UNGO HO 
¥ RIFLETTUTO SULLE \ 
f SUE CRIPTOCHE PAROLE 
PI VITTORIA. IL TEMPO 
HA PROSTRATO LA SUA 
5AOOÉ22A. OSMI i 
i &RECO LIBERO A 
V HA PIFPUSO LA ^ 

^^nouzia^^M 


IL CAPITANO 

piuos 

RACCONTA LE 
SUE STORIE. 


Y COSI E \ 
WORTO IL N\lO 
RE E TUTTI I 
MIEI FRATELLI, 
k MENO PI UN i 
^ANNO FA.^ 


QUESTA è 
LA /W/OL/ORÉJ 


f - CHE LIMPAVIPO W "AZIONE. ISPIRATI 
' LEONlPA E I SUOI W E Miti abbimo MESSO 
TRECENTO, LONTANI PaWpa PARTE LE RIVALITÀ 
CASA, AVEVANO PATO LA I UNENPO LE NOSTRE 
VITA, NON PER LA SOLA U FORZE PER SCACCIARE 
SPARTA, MA PER TUTTA A SU INVASORI. i 
l LA SRECIA - E IL 

\ FUTURO • ■§«£? 


QUELLA 
PEL PA550 
INFUOCATO. 


f PALLE 
! NOSTRE COSTE 
-PAI NOSTRI , 

L /MA/?/. > 


IL PASSO 
INFUOCATO 
- E OLTRE. 


> NELLE ACQUE\ 
/PI SALANUNA, LA \ 
“ MAESTRIA BELLICA 
ATENIESE HA PORTATO 
LA FLOTTA OREOA 
CONFEPERATA A 
v PISTRU6&ERE LA > 
^MARINA PERSIANA// 


IL NUMERO PEI SOLPATI NEMICI è SOLO^B 
IL TR/PLO PEL NOSTRO. UN RAPPORTO ^ 
FAVOREVOLE A OSNI OREOO. OSSI SALVIAMO 
IN MONPO PAI VECCHI, TRISTI, STUPIPI 
METOPI - E APRIAMO LE PORTE A UN FUTURO 
PIÙ LUMINOSO PI QUANTO POSSIAMO 
SPERARE. UOMINI, RENPIAMO l 

OMA 66 IO A LEONIPA E Al A 


- E PREPARATEVI 
ALLA GUERRA' 


J E ORA - QUI -SU ^ 
r QUESTO MALCONCIO FA220LETT01 
PI ROCCIA CHIAMATA PLATEA - i 
l ORPA PI SERSE VERRÀ J 
L ANNIENTATA! ^ 


Y 1 barbari tremano. 

r AL RICORPO PELLE SPAPE E PELLE \ 
LANCE PEI TRECENTO, SENTONO IL TERRORE} 
AFFONPARE 6ELIPI ARTISLI NEI LORO CUORI. 
OSSERVANO I PIECIMILA SPARTANI RAPUNATI } 
SU QUESTA PIANA - AL COMANPO PI / 

V TRENTAMILA SRECl UBERI.' / 
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